
In occasione della Solennità di Tutti i Santi , in chiesa, 

abbiamo messo in evidenza le quattro statue che 

rappresentano le Virtù Cardinali. 

IL CONCETTO DI VIRTU’ 

"Tutto quello che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, 
quello che è virtù e merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri 
pensieri" (Fil 4,8). La virtù è una disposizione abituale e ferma a 
fare il bene. Essa consente alla persona, non soltanto di compiere 
atti buoni, ma di dare il meglio di sé. Con tutte le proprie energie 
sensibili e spirituali la persona virtuosa tende verso il bene; lo 
ricerca e lo sceglie in azioni concrete" (CDC, 1803). 

 
Si chiamano anche virtù umane o morali: "Esse procurano facilità, 
padronanza di sé e gioia per condurre una vita moralmente buona. 
L'uomo virtuoso è colui che liberamente pratica il bene" (CDC, 
1804). Le virtù cardinali mantengono e sostengono la vita 
cristiana. Sono indispensabili, come sono indispensabili i cardini 
per tenere la porta.  

 

 

La prudenza  è la virtù che dirige le azioni umane: fa conoscere 

il bene che si deve fare e il male che si deve evitare. E prudente chi opera 

secondo la voce della retta coscienza e secondo le esigenze della giusta 

morale.  

 

La giustizia è la virtù che dà 

a Dio e agli uomini ciò che ad essi si 

deve dare. Uno è giusto se fa bene 

tutto quello che deve fare. Il giusto è 

trasparente, luminoso, sempre 

sereno.  

 

La fortezza è la virtù che ci 

fa vincere il male e le tentazioni. E' 

forte chi non si piega e non si spezza; 

chi supera gli ostacoli che 

impediscono di fare il bene; chi vince 

il male, la voluttà, l'avarizia. 

 

La temperanza (giusta regola) è la virtù che regola i nostri sensi, frena le passioni e i desideri cattivi. 

La temperanza è la dote di ogni savia persona. È la virtù indispensabile perché l'uomo possa essere pienamente 

uomo, padrone di se stesso. Il troppo nuoce. Il cristiano deve mortificare i sensi, essere moderato, tenere una giusta 

regola in tutto. L'intemperante è chi abusa di cibi, di bevande, di piaceri, chi oltrepassa la giusta misura. 


